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                 All’interno del filone di studi legati ai consumi, si è ormai da alcuni decenni sviluppato uno specifico settore 
che ha interessato il settore della moda e dei costumi: i fashion studies. Essi riconoscono il significato culturale di un 
campo che non è più possibile confinare in ambiti come quello della promozione commerciale o della curiosità di 
costume, ma rivendica la necessità di un approccio scientifico e interdisciplinare. 
 In realtà l’attenzione verso il fenomeno della moda non è recente e ha coinvolto studiosi di primissimo 
piano, soprattutto in campo filosofico, sociologico e antropologico. La scommessa è ora quella di leggere la moda 
come un elemento costituivo dell’identità italiana, utilizzando le metodologie di ricerca storica più rigorose. 
 Il dibattito della mattinata, promosso dal Centro MIC, si svolge sotto gli auspici della rivista e dell’editore, 
dell’Associazione Amici di Memoria e Ricerca, della Fondazione Casa di Oriani e del Centro Apice, con il quale si  è 
avviato un rapporto di collaborazione per lo studio degli archivi editoriali di moda. 
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